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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 1é alle ?1 l ' U n i t à / venerdì 28 luglio T978 

Dopo un'intensissima giornata di lavoro del consiglio regionale 

« 

I giovani del preavviamento «arrederanno» la città 

Passa» la superstrada della DC In molti noni abbandonati 
E' un monumento allo spreco] giochi, servizi e tanto verde 

Di strettissima misura e per la pressione di De Mita (e dei suoi) si dà un giudizio favorevole a un asse viario I Illustrate ieri in una conferenza stampa le delibere approvate dal Comune - Zona per 
slegato dalla realtà produttiva dell'UFITA - Approvati numerosi provvedimenti durante la seduta fiume di ieri ! zona che cosa sarà realizzato - In un libro di cento pagine sintetizzato tutto il progetto 

Con la DC isolata sulla 
questione progetti speciali si 
è conclusa Ieri la seduta fiu­
me del consiglio regionale. 
La Democrazia Cristiana, ar­
roccata su posizioni discuti­
bilissime ha fatto passare la 
proposta della giunta sui pro­
getti. che — invece — ha 
trovato contrari tutti i par­
titi democratici. Il dibatt i to 
su questo punto è stato ac­
cesissimo. le contestazioni al­
la logica democristiana del­
l'asse viario LioniAvellino so­
no venute sia dai comunisti, 
sia dai socialisti che hanno 
ribadito con forza l'impro­
duttività di uno sviluppo che 
di fatto avviene per poli. 

Intervenendo per primo nel­
la discussione, il compagno 
Benito Visca aveva fatto no 
tare come la valle dell'Ufi-
ta di fatto gode di stanzia 

' menti che la pongono al di 
fuori del progetto 21. 

Immettere questa zona (che 
; tra l'altro ha già previsti 20 

miliardi di stanziamenti per 
• infrastrutture industriali ed 

«Uri 30 per i comuni inve 
stili dal terremoto) nel 
« progetto 21 » vorrebbe dire 
creare una situazione di 
emigrazione interna, creando 
di Tatto un polo di congestio­
ne opposto alla giusta poli­
tica di programmazione a 
fasce. Il problema per la 
zona dove sorgerà l'insedia-

• mento Fiat — ha aggiunto 
il compagno Visca — è piut 
tosto di coordinare quanto 
già previsto e che. finalmen­
te. la giunta regionale avan­
zi delle proposte per il piano 
comprensoriale. 

Insomma si rischia — ha 
avvertito Visca — di con­
gestionare una zona e di far 
fallire nel contempo quella 
programmazione e quello svi­
luppo integrato che si af­
ferma indispensabile per le 
zone dell 'entroterra regiona­
le. Per quanto riguarda la 
superstrada c'è da rilevare 
che essa appare completi-
mente slegata dalla realtà 
produtt iva della zona. 

Piuttosto che una striscia 
d'asfalto e un traforo sarebbe 
meglio, infatti, che si pò 
nesse muno a un piano di 
sviluppo basato sull'agricol­
tura e sul rilancio della zoo­
tecnia che costituisce — fra 
l'altro — una risorsa che 
perfettamente si integra con 
In vocazione della zona. 

Anche II socialista Acocellfl 
ha ribadito la critica a que-

jocra^SIS&^^Sv® 
Ftntc 'dPba'Se dell'oli, u è -Mi­
t a ) vuole a tutti i costi. 
I /esponente socialista ha evi­
denziato come queste scelte 
•vengono sempre imposte alla 
ttegictie. In poche parole an­
che i socialisti (ed a questa 
posizione di PCI e PSI si e 
associato anche il PSDI) han­
no opposto un fermo no alla 
volontà della DC. o di una 
sua parte, di realizzare un'al­
tra faraonica opera che di­
venterà un monumento allo 
spreco, non essendo inserita 
In alcun modo in un piano 
preciso di sviluppo. 

Nonostante tut to questo, il 
presidente Gaspare Russo è 
rimasto fermo sulla sua pro­
posta (con l'aiuto dell'altro 
"basista" Zecchino), che al­
la fine e passata di strettis­
sima misura, come di stret­
tissima misura è poi stata 
respinta la mozione che era 
stata presentata dal compa­
gno Flaminia in aoertura 
PIANI DI SETTORE 
• Prima di discutere sui «Pro-
ret t i snodali » il consis'.io 
resicela le aveva ascoltato 
una relazione dell'assessore 
Del Vecchio e dell'assessore 
Armato sui programmi fina­
lizzati nei settori dell'indu­
stria (i cosiddetti piani di 
settore). Il consiglio è stato 
unanime nel concordare che 
un parere approfondito sui 

f i ! partito-^ 
OGGI C O M I T A T O 
REGIONALE DEL PCI 

Questa matt ina alle ore 9 
presso la Ca.sa dei Popolo 
di Ponticelli è convocata la 
riunione del Comitato re*io 
naie e della Commissione re 
gionale di Controllo. 
Alla riunione parteciperà :1 
compagno Gerardo Chiaro 
monte della ^ g r e t e n a dei 
PCI. 

piani non è possibile darlo 
nei tempi brevi imposti da! 
governo. Nello specifico ii 
consiglio regionale si è tro 
vato concorde sulle critiche 
ai modi e ai tempi imposti 
dal ministro Donat Cattili 
per esprimere un parere sui 
plani di settore. Il consiglio 
regionale ha chiesto perciò 
di poter compiere un appro­
fondito esame della questio­
ne alla ripresa dei lavori 

La lunghissima seduta de! 
consiglio regionale si era 
ajierta eco la lettura di una 
mozione .-.ui progetti speciali 
presentata dal compagno 
Flammia, interrotta per la 
questione Cirio, poi la sedu­
ta è ripresa ccn l'approvazio­
ne di importanti provvedi­
menti 
TRASPORTI 

Dopo la mobilitazione del­
le organizzazioni sindacali, 
della cellula PCI delle TPN. 
delle popolazioni riguardo al­
l 'aumento delle tariffe dei 
trasporti , il consiglio regio­
nale iia varato ieri modifi­
che ed integrazioni alla legge 
regionale sull 'aumento dei 
prezzi. 

La situazione, anche in con­
siderazione della grave crisi 
che at tanaglia la nostra re­
gione, è stata congelata al 
31 marzo (per gli abbona­
menti) . Il testo della legge è 
stato poi modificato, per 
quanto riguarda le tariffe, 
agganciando il prezzo del bi­
glietto a duello delle Ferro­
vie dello Stato, e. per quan­
to riguarda il t ra t to urbano 
di linee extraurbane il prez­
zo del biclletto è stato bloc­
cato a 100 lire. E" stato an­
che deciso di concedere il 
trasporto gratuito ai pensio­
nat i che godano di pensione 
sociale non superiore a 100 
mila lire. 
AGRICOLTURA 

Due gli importanti provve­
dimenti apDrovati dal consi­
glio per l'agricoltura: uno 
sulla legge Quadrifoglio, l'al­
tro sugli Interventi per la 
forestazione. Per quanto ri 
guarda il Quadrifoglio il 
compagno Costanzo Savoia 
ha affermato che « con la 
approvazione del documento 
contenente le osservazioni al­
lo schema di piano agricolo 
nazionale, gli indirizzi di pro­
grammazione per lo SVÌIUPDO 
dell'agricoltura in Campania. 
il consiglio regionale compie 
uno dei suoi att i più qua­
lificanti. Ci troviamo in un 
momento di svolta. E' infatti 
la" pr ima volta — h a osser­
vato * Savoia — ' che - per • la 
utilizzazione delle risorse di­
sponibili si par te dai biso­
gni del paese e non dagli 
interest clientelari del siste­
ma di ootere e della grande 
proprietà. E' necessario ora 
che la giunta affronti i prò 
grammi operativi dello stral­
cio '78 in brevissimo tempo 
in modo da poter at t ivare la 
spesa nell 'anno in corso ». 

« Inoltre la giunta — con­
clude il compagno Savoia — 
deve con urgenza elaborare 
le sue proposte per i piani 
di .settore pluriennali in mo­
do che il consiglio possa au 
provarli al più presto. II 
gruppo comunista continuerà 
ad impegnarsi in questa di 
re/ione in modo da avviare 
in concreto l 'attuazione della 
leene "Quadrifoglio" ». 

Per quanto riguarda l'inter­
vento urgente sulla foresta­
zione i conmagni Daniele — 
presidente della terza coni 
missione — e Correrà hanno 
fatto notare che e già al 
l'esame delle forze politiche 
un disegno di legge organico 
presentai»» dai comunisti, che 
tende a risolvere in modo 
definitivo la questione. 

Il consiglio regionale ha 
anche approvato un disegno 
di legge a favore dei terre 
motati dell'Irpinia e de! San­
ino. una legge per l'istituzio­
ne dell'emodialisi domicilia 
re. provvedimenti per il per 
sonale delia Regione e l'in 
auadramento nel aiolo della 
giunta regionale per persona­
le amministrativo ed ausilia­
re de; corsi paramedici, per 
l'i.-titiizione di cors1 pararne 
diri sono stati anche apnro 
vi't: numerosi ordini del gior 
no. tra cui uno sul consorzio 
ne.- gli incener' fori. uno su! 
la questione dello sprofonda­
mento rie!!.i via Lungo'ago a 
Bacoli e sull'esame de; pia­
ni rego'.'.tori e di lottizzarlo 
ne ancora giacenti presso la 
regione L'arwrovazione della 
I^gge >ul teatro è stata n i 

i viata ad una nuova seduta. 

Vito Faenza 

Approvato ieri in consiglio il piano triennale 

Da ottobre una «nuova» 
formazione professionale 
Il piano tr iennale di formazionc-

protessionale e quello per il 78-79 sono 
.-«tati approvati ieri in consiglio regio 
naie. Alla compagna Vanda Monaco 
presidente della VI commissione re 
giornale abbiamo rivolto alcune do­
mande riguardo a questi piani ed alla 
attività della VI commissione 

Quali novità ci sono In questo piano 
triennale di formazione professionale 
che ò stato approvato? 

La novità in assoluto è costituita 
dal fatto che questi piani sono pas­
sati alla fine di luglio e questo con­
sente agli enti che li dovranno gè 
stire di potersi attrezzare, cosi che i 
corsi potranno cominciare il primo 
ottobre senza i ritardi degli anni 
scorsi. Interessante è poi la tendenza 
ad eliminare le « microstrutture » che 
costituivano una forma deleteria e 
parassitaria della formazione profes­
sionale. 

Le s t ru t ture sono s ta te infatti « con­
centra te» , con evidenti vantaggi dal 
punto di vista organizzativo e didat­
tico. La seconda novità è costituita 
dall'indirizzo che si è voluto dare al 
plano: si è pensato di agire per grandi 
scelte legate sia al mondo produttivo, 
sia con le richieste di manodopera che 
si verranno a creare. In quest'ambito, 
quindi, ci deve essere una certa « mo­
bilità » all ' interno dei corsi in modo 
da adat tar l i alle esigenze e di poter 
attrezzare anche corsi di « riconver­
sione » per i lavoratori. 

Diciamo che si tratta di uno schema 

rigido con al suo interno strutture 
flessibili. 

Esattamente, con gli evidenti van­
taggi e risparmi. E' s tato un passo in 
avanti, ma ora bisogna continuare sii 
questa strada per migliorare ulterior­
mente i corsi. Diciamo che quest 'anno 
abbiamo imboccato una strada sulla 
quale è necessario proseguire. 

Non altrettanto bene si è lavorato 
per quanto riguarda la legge sul di­
ritto allo studio... 

E' vero. Ma la colpa non è stata 
della sesta commissione, ma dell'as­
sessore all'Istruzione, il democristia­
no De Vitto, il quale dalla conclusione 
della crisi ad oggi, nonostante la legge 
prevedesse ciie la Regione dovesse 
stabilire principi generali per i co­
muni che sono i soggetti della legge, 
ila pensato solo a stabilire i finanzia 
menti per gli enti locali... 

Cioè ogni comune ha dei soldi che 
può spendere nel modo che ritiene 
migliore... 

Certamente. E dobbiamo dire che 
questa situazione è in contrasto con 
lo spirito della legge. In questo modo 
non solo non sono s ta te rese traspa­
renti le ripartizioni dei fondi, ma si 
avranno anche numerosi disagi tra 
gii stessi comuni, tra i librai e le 
famiglie degli studenti. 

Torniamo all'attività della commis­
sione che presiedi. Quali sono state 
le altre iniziative che sono state defi­
nite? 

E' possibile solo un bilancio sinte­

tico. Intatt i si t ra t ta di impegni che 
hanno comportato giorni e giorni di 
intenso lavoro. Vorrei qui ricordare 
il piano de: consultori. l 'appio 
t azione ci; due .lottoprogetti di toi 
inazione professionale linanziati dal 
tondo sociale europeo i2 miliardi la 
spesa», l'applicazione della legge Millo 
scioglimento de! patronato scolastico 
e dei Consorzi per la formazione tec­
nica, l'approvazione di un documento 
sulla terza rete della Rai-Tv... 

Questo è stato un momento impor 
tante... 

In effetti le forze politiche delta 
maggioranza hanno convenuto sull'ini 
portanza della questione ed hanno 
approvato un ordine del giorno sulle 
emittenti private, nel quale si prende 
posizione nei confronti del consiglio 
di amministrazione della Rai sulla 
li a rete chiedendo che abbia la fa­
coltà di produrre anche sceneggi.iti 
e telefilm. Poi si è chiesta una con 
sultazione con tut te le forze sociali 
e culturali della regione per far si 
che divengano anch'esse protagoniste 
dell'istituzione di questa nuova ban­
da di trasmissione. 

Infine avete approvato anche la 
legge sui teatri e sulla musica... 

E' stato uno degli ultimi impegni 
che abbiamo assolto. Si è t ra t ta to di 
una legge importante, di cui si è par­
lato molto e che ora dovremo riuscire 
a far ben funzionare. 

V.f. 

Un'altra incredibile trovata del sindaco di Forio d'Ischia 

Deposito di rifiuti nella baia di Citara 
Protestano sdegnati cittadini e turisti 

Dalle 8 di ieri mattina centinaia di persone hanno cercato di impedire il misfatto - Ma 
il sindaco democristiano si è rifiutato di incontrarsi con loro - Intervento della polizia 

In autunno 
a Napoli 

il congresso 
della FERPI 
< Una strategia di comunicazio­

ne per una nuova immagine del 
Mezzogiorno »: sarà questo i l te­
ma del prossimo congresso nazio­
nale della FERPI (la Federazione 
relazioni pubbliche italiana) che si 
terrà a Napoli jn autunno. Lo ha 
annunciato la delegata della FERPI 
campana, Sandra Ciofli Pezzarossa, 
nel corso di un incontro tenutosi 
a Sorrento con la partecipazione 
de! compagno Merio Gomez. pre­
sidente del consiglio regionale, del­
l'assessore a! Turismo De Rosa. 
di Amelia Cortese Ardias consi­
gliere regionale del PLI e del com­
pagno Vittorio Frescura, in rap­
presentanza del consiglio provincia­
le e di numerosi giornalisti. 

Gli operatori delle pubbliche re­
lazioni intendono svolgere — e 
stalo detto nell'introduzione — tut­
to il loro ruolo « per mettere la 
propria professionalità al servizio 
dei problemi del Mezzog.orno. af­
tinché l'esperienza di ciascun ope­
ratore dei singoli settori possz me­
glio divulgarsi e portare, al temuo 
slesso, un'immagine concreta della 
realtà in cui Ci si muove » 

L'.ncontro è stato anche occa-
s'onj per consegnare attcstati di 
r conoscimento della FERPI a do-
d ci giornalisti della Campania in 
consideratone della tunz.one che 
.Sa la s carta stampcta » 

Gli artestat. sono stati consegna­
ti dai vari a o i i poi t e . pressnt 
a Ljc.sno Scaleo . Enzo Caccio ? 
La q. R:;ci d • Paese Sera », C ro 
Pagi.a e Ma» Vajro de « Il Mat­
tino ». Rocco D: B'as. de « l'Uni­
tà >, Matteo Cosenza de « La voce 
della Campania ». Sandro Calerda 
e G.an.ii F iosa de! • Roma ». Clau-
d o Buf: d. « Prospettive ». A-.to-
n o Colssanto di « Insieme 0991 » 
e En-.co ZambJlI . i\iuz'-.3:'.o de! 
s:rdaca:o g.o-na'ist. cir.cmjtosra-
f ;.. 

Ancora una volta alla ribal­
ta (e negativamente) il de 
Colella. sindaco di Forio D' 
Ischia. 

Una sua discutibile inizia­
tiva ha provocato, infatti, ieri 
mat t ina la sdegnata protesta 
di centinaia di cittadini e di 
turisti, elle sono stat i «Ila fi­
ne (verso le 13.30) anche vit­
tima di un intervento polizie­
sco che non è andato certo 
per il sottile. 

La decisione che ha pro­
vocato tut to questo è davvero 
incredibile: nella baia di Ci­
tara. uno dei luoghi più in­
cantevoli dell'isola, vicinissi­
mo a numerasi alberghi e 
abitazioni, il sindaco ha de­
liberato che si scaricassero 
le immondizie di tu t ta Forio. 

Tut to questo traffico, come 
detto, doveva avvenire a due 
passi da turisti, bagnanti e 
cittadini incolpevoli. Di qui 
la protesta che. iniziata alle 
8 di matt ina è andata avan­
ti fino all ' intervento di PS 
e carabinieri. In verità le 
stesse forze dell'ordine hanno 
tenta to di evitare questo in­
tervento per i rne — che non 
si era mai registrato prima 
.•sull'isola — invitando, ci quan 
to pare, lo stesso .sindaco ad 
andare a parlare con com 
cittadini e turisti, ma l'inef­
fabile personaggio non ha ac­
cettato. 

La se/ione comunista di Fo­
n o e 1 due rappresentanti 
del PCI in consiglio comuna­
le. i compagni Lamonica rRe 
caldino, da anni conducono 
una dura battaglia sulla que­
stione dei rifiuti, che già 1' 
«inno scor.so aveva dato luogo 
a vivaci proteste. Ma le nu 
mero.se proposte de! PCI voi 
te a risolvere positivamente 
la questione non sono valse 
.i impedire — lo scorso anno 
— il disbascamento di un':m 
portante zona panoramica e 
quest 'anno l'assurda decbio 
ne de! sindnco Colella. 

Sull' attuazione a Napoli 
della legge per l'aborto si 
è aa lungo discusso nel cor 
so di un incontro che si 
è tenuto ieri mat t ina tra 
l'assessore regionale alla sa­
nità. Silvio Pavia e le donne 
che fanno parte delle com 
missioni femminili del PCI. 
del PSI. del PSDI, del PLI e 
altre in rappresentanza del 
« Coordinamento per una 
corretta gestione della leg­
ge ». 

Purtroppo, almeno su que­
sto punto, nessuna novità. Le 
liste non sono ancora pronte. 
In compenso é partito già da 
alcuni giorni una nuova cir­
colare dell'assessorato diretta 
a tutt i gli ospedali. In essa 
vengono meglio interpretati 
certi punti della legge «alla 
sua stesura hanno partecipa­
to anche le donne del coor 
dinamento», e vengono ri­
chiesti impegni più precisi da 
parte dei sanitari per una 
corretta gestione della lesiee 
«Certo un aro-sso problema è 
quello delle ferie — ha detto 
Pavia — quando i sani tà: : 
che ora eseguono gii aborti 
andranno in fene e in alcuni 
ospedali il servizio resterà 
completamente sguarnito Per 
questo ho eia inviato un te 
leeramma alle vane direzioni 
dezli ospedali. 

Su questo a reomento l'as­
sessore ha anche in previsio­
ne un incontro con i sanitari 
non obiettori f issato per 

martedì , durante il quale 
dovrebbero appunto essere 
concordati i turni . « La pro­
spettiva è quella di poter fa­
re in tempi brevi — ha ag­
giunto Pavia — a Napoli dai 
30 ai 40 aborti giornalieri. 
Per far questo dovremo fare 
convenzioni con le c.Lse di 
cura private e in questo sen­
so ci stiamo già muovendo». 
L'assessore ha poi fatto un 
po' il punto della situazione: 
7 ospedali funzionano a pieno 
ritmo, equipe per l'aborto 
sono ent ra te in funzione, re­
centemente anche a Salerno 
e ad Avellino, al 1. e 2. poli­
clinico si s t anno organizzan­
do corsi per il metodo Kar 
man: qualcosa quindi si sta 
muovendo. 

Questi argomenti sa ranno 
comunque t ra t ta t i anche nel 
corso di una delle prossime 
sedute del consiglio resriona 
le. poiché e stata present i ta 
una mozione in consiglio Al 
termine dell 'incontro e stato 
poi deciso di sollecitare con 
un fonogramma :1 presidente 
della giunta regionale. Gaspa­
re R iisso 

Nel corso della n.*i*tinaia 
l'assessore Pavia ha ricevuto 
anche una delegazione de! 
parti to radicale che eli ha 
presentato una interpellanza 
corredata da circa 1200 firme 
perchè eeìi determ.ni la d.ffu 
sione e l'applicazione concre­
to negli ospedali de! metodo 
Karman. 

Delegazione di donne alla Regione 

Incontro con l'assessore 
su aborto e consultori 

Dopo l'assemblea dei sindaci di Acerra una lettera del presidente al nostro giornale 

L'ASI non si arrende e ripropone vecchi progetti 
La richiesta de; comunisti 

per lo scioglimento de'. Con 
sorzio ASI di Napoli ha colto 
nel segno. A poche ore dalia 
conclusione dell'assemblea de. 
sindaci ad Acerra. dove ;n 
un ordine del giorno si chic 
deva appunto lo scioglimeli 
to d: questo ente, M è avuta 
la prima presa d; posizione. 
E' s tato l'ex senatore de. Sal­
vatore Piccolo, da anni presi­
dente dell'ASI d. Napoli, a 
reagire inviando al nostro 
giornale e a Paese Sera una 

lunga ietterà a commento 
dei resoconti apparsi sui due 
giornali dell'assemblea d: 
Acerra. 

« Gli articoli apparsi sui 
quotidiani l'Unita e Paese 
Sera — dice il testo della '.et 
tera — co'i i quali ci si ai • 
venta sul consorzio ASI di 
Sapoli. quale presunto re 
uponsahile del 'valicato con 
tegmmento di obicttivi con 
erett negli agglomeriti di 

Acerra e Sola Marigluino. »<> 
'io pr:n di argomentazioni 
urterete senza offrire .'le­
ni enti di lalutazune e di gm-
aizio p\r neccs-ari. anzi de 
siderali. /.' fjn>,;r:'(i ASI d: 
Sapo't, consapevole delle di' 
f.colta e dei limiti contenuti 
nella normativa — prosegua 
ancor.* la lettera — .Voi ha 
editato ad utilizzare ogni pò» 
s'.bile strumento volto ni con-
seguimento di concret1 obiet­
tivi... E' di questi giorni lo 
sforzo tenace per assicurare 
la presenza delle officine fer­
roviarie nel Solano, presenza 
insidiala da altre province 

Circa il fallimento dell'ini­
ziativa Sirio nell'agro Solano 
e falso che la stessa sia stata 
voluta e sollecitata dal con­
sorzio ASI di Sapoli... L'area 
comunque sarà al più presto 
recuperata e destinata. ci si 
augura, ad obiettivi più fe­
condi «. .. In oidtne >)>: - -
prosegue ancora la lettera 

alla presenza del C l.S • 
•Centro commercial* nd' > 
nell'area Sola Mar-.gUano. <! 
ha motito di ritenere che <•<•-
»*c* una faha immagine del­
l',mziatna in argomento Sa­
rebbe bete approfondire le 
caratteristiche e gii obiettivi. ' 
tenendo conto della presen­
za di attività di servizi, com- . 
r.erciali eie. le quali sul pia 
no economico ed occupazio- ! 
naie offrono possibilità con- •• 
crete * * Questo istituto non • 
</ sottrae — conclude quindi J 
la lettera — comunque ad un • 
fsame sereno della problema-
ttea m oggetto, al fine di in-
aividuare le scelte ed t mezzi 
più idonei da porre al ser­
vizio della comunità ». 

II presidente dell'ASI, in­
somma. è del parere che 
l'organismo oltre a dover re 
.-tare m vita, non è affatto 
responsabile delle situazioni 
pesanti che i suoi piani han­
no determinato :n una delle 

7or.e p.u fertili della Cam 
p.i:i:a Pronta la r;p.:ra de. 
comunisti - La prima r0>.7 
< be il pres:dente dell'ASI do­
rrebbe tare — afferma :'. 
compagno Adolfo Stellato. a.v 
.-esso re provinciale ai lagr; 
co.tura — sarebbe quella di 
intervenire nelle sedi di con 
franto democratico, cosa che 
fino a questo momento non 
>ia ancora tatto Quanto al 
merito delle sue edizioni bi 
sogna dire che il 7 aprile '76 
m una lettera al " Afaffmo " 
egli annueiava che oltre agli 
insediamenti industriali già 
previsti per l'area nolana, sa­
rebbero sorte altre sei azien­
de di piccole e medie dimen­
sioni e con infrastrutture per 
una spesa di oltre dieci Pu­
llara t n. 

Qua le lo s ta to delle cose 
oggi? « Secondo noi non e 
più il ca*o di ritornarci — 
continua Stellato — perche 
abbiamo visto quello che 'zan 

no detto le forze pitltt-chc e 
i sindacati alla a<<-,mhlea •?• 
Acerra *. Strumentate e an 
che ciò ebe il precidente de' 
l'ASI dice a proposito delle 
officine ferroviarie In triti: 
mentre la reale localnzazu 
ne di questo stabilimento 
non e 'tata ancora det'mta 
'il PC! più tolte ha c'i'Csto 
che lo si faccia in tempi ra 
p di> il senatore Piccolo n« 
•erisce che si sta tacendo di 
tutto per farle sorgere nel­
l'area nolana » 

Anche su questo punto — 
aggiunge ancora Stellato — 
noi abbiamo espresso una 
posizione precisa: non chic 
dere solo industrie, ma uno 
sviluppo integrato del nolano 
con tutta la regione Cam­
pania i». La part i ta è grossa 
e il consorzio ASI oltre a 
prendere le distanze da quel­
le che per il suo presidente 
sono « presunte responsAbi-
l.tà », cerca d: introdurre og 

g: d: sr.pp.ai'.o altri ele.ix-nt: 
d: incertezza p;-r lo .-viluppo 
della zona v ;HT lt- cent.na.a 
di contrtd.ni da .ir.r.. .n cor. 
dizioni precarie R .issunvn 
do. .'ASI sembra dire. L .r. 
.-edi?iiK'nto Sirio non lo ab 
biamo voluto .-oltanto no.. 
quelle terre .-fino st.t'.e re 
qu'.-ii;.1 ed : con; ad in. co 
stret t . a lasciarle, da! n>> 
mento cht- U SIR non vuo.v 
più fare lo s'.ab.'.iir.ento pei: 
siamo d: utilizzare gli ste^s; 
terreni in un modo diver.-o. 
lasciando p?r il momento !e 
case come s tanno 

Dietro tu t to questo, in rea". 
tà. si nasconde una ipotesi 
di terziarizzazione dei terr; 
torio che le amministrazioni 
locali hanno det to chiara 
mente di non volere e che 
non sappiano che casa ha a 
che vedere con ì compiti di 
un « consorzio d: sviluppo ». 

n. i. 

Sono una quindicina ì 
quartieri e le zone dove i 
giovani del preuvviamento 
realizzeranno nuove s t rut ture 
in base al progetto di arredo 
urbano aprovato recente 
mente dal Comune. 11 proget­
to, insieme con le altre due 
delibere (animazione dell'in 
fanzia e utilizzazione di eoo 
perative per fini produttivi). 
è s tato illustrato ieri — come 
diciamo in altra parte del 
giornale — nel corso di una 
conferenza stampa Oltre agli 
assessori Gerenucca, Di Do 
nato e Cìneco. hanno parteci­
pato anche consiglieri comu 
itali (Tesorone e Pontone l e 
numerosi studen' i e docenti 
delle facoltà di Aiclutettura e 
Ingegneria. 

E stato proprio l 'architetto 
Gianni a s in te t iva re il con 
tenuto di un volume di circa 
100 pagine in cu: il progetto 
e previsto fin nei minimi 
particolari. 

Nei numerosi grafici allega­
ti. tanto per fare un esempio. 
ci sono segnati anche dove 
saranno realizzate !e sep i , 
dove sarà messo questo o 
quell'albero, in che pillilo sa 
rà sistemato il palo della iu 
ce. 

L'idea forza che guida il 
progetto è comunque quella 
di riconnettere il rapporto 
tra aree Ubere e aree fabbri 
cate. In una parola — ro ' r e 
hanno sottolineato an .hc g!i 
assessori intervenuti - si 
cercherà di rendere più « vi­
vibili » i quartieri. 

Tutto sarà poi nelle man'. 
degli abitanti e nel loro sen 
so di autogestione. Confor*". 
no. comunque, esperienze 
simili già avviate m altri 
quartieri: a Fuorigro"a e a 
Secondigliano per escili pio. 
Ata entr iamo ora nel del t" 
glio. cercando di riassumere. 
quartiere per quartiere, tutto 
ciò che sarà realizzato. 

RIOS'K PAGAVO A BARRA 
— Negli ampi spazi tra un 
palazzo e un altro verranno 
realizzale numerose aiuole: 
mentre all'ingresso del rione 
viene propo=ta un'area di 
parche!:gio per consentire la 
compie' a pedonalizzazione 
della viabilità interna Nella 
rea demaniale sono previste 
attrezzature sportive p"r : 
giovani e zone verdi per il 
tempo libero Per il lotto 
scolastico Rodino, infine, la 
sistemazione sarà di gioco e 
per l'attività didattica. 

ISKS MIASO — E previ 
sta la realizzazione di par­
cheggi. di verde e gioco per i 
bambini, di attrezzature per 
gli anziani, di s t rut ture spor­
tive. 

ISA CASA SKCOSDIGLIA 
SO — L'intervento è volto 
essenzialmente alla realizza-
zione di impianti sportivi di 
dimensioni regolamentari 
(campo ni calcio, piste per 
l'atletica», casa resa possibile 
dalla notevole estensione del­
le aree. L'utenza sarà natu­
ralmente riferita all 'intera 
circascrizione. 

SALVATORI: DI GIACOMO 
— Nel definire la quanti tà e 
la qualità di attrezzature per 
il gioco si privilegeranno le 
esigenze dei bambini fino ai 
10 anni, in questo rione par 
ticolarmente numerosi. Nel 
l'area demaniale saranno .n-
vece costruiti un campo d: 
calcio, uno di pallacanestro. 
uno di pallavolo, uno di ten­
nis. due di liocre. 

LOGGKTTA — La proposta 
prevede attrezzature pe.- lo 
sport (campo di basket, pista 
per la corsa, pedana per il 
lancio del pe~o. una pedana 
per il salto in lungo e l inai 
tra per il salto in alto» e per 
:i gioco dei bambini (ima 
vas.-a con sabbia, .scivoli, al­
talene. torri svedesi...» 

RIOSE CASZASELLA - II 
progetto prevede u n i .vjper 
ficie pavimentata per il gioco 
della palla. l'Uso delle bici­
clette e de: patt ini; una p:c 
cola cava: una fascia di ver 
de. 

f..Y PELLEGRISI — Wrdc. 
giochi per ì pic.-oli tia-stelli 
svedesi, scivoli i un capo d: 
basket, un al tro di pa t t i na i 
g.o: campi di boc<e v p m 
clune. In una seconda fa.-e 
..ono poi realizzati interventi 
nei seguenti non. - Ascare.li. 
Bai ti-ta Stadera, piazza Dei 
Miracoli, pia/za Tarsia. In~:s 
Porclnano. lacn Piscinola. 
r.one Villa a San Giovanni e 
scuoia v.a Trencia a Pianura 
Anciie in questo caso le prò 
pa-;e sono s ta te formulate 
dopo aver «studiato !e esi­
genze de: >ari quartieri in 
>ieme con i cons.gli circo 
sanzionali. 

Per l'altro progetto, quello 
per ram.r.az.or.e dtl i infanzi*. 
nella delibera si ir.d:cano : 
distretti soo!ast:r: In cui hi 
sognerà operare Sono il 
quarantesimo. :! qaarantacin 
qje-,.mo e qj.<rantas^:es.:mo 
Agnano. Bagnoli. Fuorizrot t i . 
P anura. Socorid-.gliano. Ca-
pod chino. San Pietro a P.i-
tierno. pazza Carlo Terzo. 
piazz.i de: Verg:n:. 

I 27.ì giovani che sa."an^<-
m.peg.nat: m questo pmue '" ) 
M divideran.i"" in lo gn ipT 
ognuno d; 18 opvr«r.or.. d. 
cu: uno. l^u/ear x «ira .1 
coord.nato.-f 

Tutt i ì giovani d: o :c;-i 
due progetti saranno as.-u.~t. 
numericamente dal cX'.crn 
mento Anche per onesto, n*1! 
corsoi della conferenza -?»TI 
pa d! ieri, e stato sollecitato 
un controllo d* parte del g ì 
verno sulla gestione dell'ufi: 
r .o del lavoro. 

• LE G R A D U A T O R I E 
D E F I N I T I V E 
DI S ISTEMAZIONE 

II provveditore agli studi 
d: Napoli comunica che le 
graduatone ck-fmitive di si 
stemazione degli inscenanti 
di scuola media di 1. e 2. 
grado incaricati a tempo in­
determinato saranno pubbli 
cate mercoledì 2 agosto 

Omicidio bianco a Cercola 

Operàio 18enne muore 
folgorato in fabbrica 

Tragico infortunio sul la­
voro ieri pomeriggio a Cer­
cola. Un giovane operaio di 
18 anni è morto colpito da 
una scarica elettrica mentre 
si trovava sul suo posto di 

j lavoro. Giuseppe Filosa, que-
i sto il nome del giovane, abi-
i tante a Cercola in via Ca­

rata 151, lavorava presso la 
fabbrica di Giuseppe Picar­
di di 33 ani, con la qualifica 
di saldatore. 

Il primo a soccorrere il Fi­
losa è stato il fratello del 
titolare della fabbrica, Amo­
dio Picardi di 30 anni abi­
tante a Bagnoli in via Sai-
vatore Ferrara 4, che lo ha 
accompagnato al Nuovo Lo­

reto di Napoli dove purtrop 
pò i medici non hanno pò 
Ulto fare altro che consta 
tarne il decesso. 

Sul posto dell'incidente so­
no arrivati intanto i cara 
binieri di Cercola per i pri­
mi accertamenti e non han­
no trovato il proprietario 
della fabbrica che. dopo I in­
cidente, era scappato via. Al­
le indagini, che stanno svol­
gendo i carabinieri, si è ag­
giunta una inchiesta del­
l'ispettorato del lavoro di 
Napoli con lo scopo di accer­
tare se in fabbrica fossero 
rispettate tute le norme in 
materia di sicurezza sociale. 

Q Delegazione alla Regione per la Cirio 
Lo seduta del consiglio n.-youjli- «.' btotj i . i . t . i c l l j I_>ÌI moitni j ,ici 

circa due ore per un incontro l io i im.-int>'i c*.-,u IJ.LHIIJ C uno lo l t j Jele 
gj ' ionc dei lavoratori della Cirio 5o;an;l3 ìc j: i. i:.: i.::. ' i iuti i iii'-di-cali 
degli alimentari, lo ijiunla non slt r.tpctl.mdo yl. a..;0'd. del 20 Ititjlir-
scorso, in base a. tiuali si sarebbe sollecitalo un nuo i l r o con il mm. 
stro Moll ino entro I: line del mese. L ' incci ì io. poro IÌOI\ è stalo an 
cora lissato per i ritardi del |icoside>iie Je l i j I . . .HIÌJ e dell'assessoiv 
Amato che lo aveva tuttavia yaianl.to l dip.nd.'.it. C i io h^nno annuii 
ciato che se entro l i line del ni~se .un u sarà ^Icunj risposta, si on j j 
mzicra una manifestazione a Rouu 

ISCHIA - Arrestato gestore di un albergo 

«Quelli mi boicottano» 
e tenta di incendiare 

la «tenda» e un'agenzia 
I! « malessere » che s-.'ipei.' 

tua da alcune soitim.ine ad 
Ischia per t»li fittimi al tar i 
del Teatro Tenda è diventa 
to. l'altra notte, la spinta 
per l'atto sconsiderato di Gae­
tano Verde, un capitano di 
luiifio corso residente a Ca 
sainiceiola e titolare, con la 
moglie, di un albergo il « Ca 
saverdc ». 

Gaetano Verde, intatti , pet­
it quale è stato spiccato ieri 
dal pretore Palmeri un ordi 
ne di arresto provvisorio. 
insoddisfatto per come an­
davano irli atfari del suo al 
bertro ha. in una sola notte. 
deposto o la t to deporre un 
ordigno esplolivo davanti al 
l'iiiìrresao dell'ullicio viabili e 
t urinino « Epomco trav^l 
company » di Ischia ire.spon 
sabile ai .MIOÌ occhi di Ixiicot 
tare il suo locale» mentre pò 
co più tarili quat t ro botti 
glie incendiane venivano lati 
cinte contro il tendone del 
« Teatro Tenda ». 

In tutti e due i cai! •no­
nostante l 'intervento di vii:: 

!i del luoco. (Hilizia e carabi 
inerii non vi sono .itat. piassi 
danni, dato che la bomba car 
ta po.ita davanti alla porta 
dell'Epomeo ha .10I0 appicca 
to un fumo che m IXJCO tem 
pn si e .spento, mentre le 
bottiglie incendiarie .-.uno 
rimbalzale >ul tendone eia 
stiro del « Teatro Tenda » ri-
cadendo quindi a terra. 

Le indagini sui due episu 
di. subito avviate dal dottor 
l 'unni, dirigente tic! commis 
s ana to di PS. hanno porta 
to al Venie per il quale il 
pretore. Milla ba.-.e evidente 
mu l t e lU'Hh elementi racco! 
ti. ne ha disposto l'arresto. 
A pai te le accuse di "boicot 
tairino" rivolte dal Verde sia 
nei con!rotiti dell'agenzia di 
via^ui sia ver.so I ire.-.tori de! 
la Tenda non vi sarebbero 
particolari ragioni di disagio 
nell'azione dell'uomo. A I-
.-.clua infatti M e.-c!ude che 
le condì/ioni economiche del 
Verde siano m qualche mo 
ciò disagiate 

Appello agli altri ospedali 

«... Rendetevene conto, 
il Cardarelli scoppia» 

« Ma .. .uì-t 'JW. male cu* 
vada, c'è sempre :1 C'arda 
rei li ». Sembra cnv la pen 
s i lo cosi molte iimiii.ii:-.tr.<-
/K.ri; ospedal.'-re e mo'.t: -o 
vr.ntendent. e d.rettori -a 
mtari . de_Ti: i.-|v-d.tl: ri- !..t 
no-tra re.ri.jnc. 

Ma li Cardarelli, «^. . imci i 
:r d i solo cir.n t e l.i può fa 
re a sOilenere ì 'eno/me mo 
le di lavoro clic rosi -,, pre 
Mira Quir.d.. per .nv;:«irt 
i respcfisab.l. dej l : altri ospe­
dai. a meziio attrezzarsi. - s l­
ea lmen te quelli do 'a t i d. re­
parti d: r:an;m.i/.f»ii' part.-
colarmente affo':.a:; :n qj<-

stri periodo ni cu: ulaz-'iu. i 
s'.no i r.t.<i'.e:: d'u: ircn/a pe: 
ar.'-.t-'ameni.. av \elenaiiui i t : 
t- :ncid«-.'it. - . ' I .KI.I . : . i •• s 'ata 
•.;•!.! r.uii.fjiic .«.. J.'l.fio di 
p:e-:d«-ji/.t de.;.: Ospedali 
H-ni. t : d. X.i.n!:. -.1 1; .i.e 
-la <!• ! d.r-"e.'i"e d-1 MTVIZ.O 
di r ianima/.nne e : I ' M ; I . J :n-
VHs.ia deil'o-ij-d.ia' 

A...1 base d< Ila r.ch.r^ta 
de. p.-(jl'.-s.'ir M.'.lineili un 
dato .i.l.trm.snte: in que.-to 
m'--e d. Ij.'l.'» *. i *' staici un 
r:.(•'...:.'.'.: ai.r.* .' > e:. 1 :co'.«*.-l 
r.e! '̂-io r«p.ti'*(j - ii".<lt. dfl 
n'i.t.. :>:o'.er.;c.ì* : da altri 
0,-pedal: 

f piccola cronaca") 
IL GIORNO 

O^z: -.er.-vdi :3 '..:/..0 ::«T3 
O:iom.i.-:.co Nazar.o (domar.. 
Marta . 
BOLLETT INO 
DEMOGRAFICO 

Nat; v.v. .*J8 Ft.rh.(---.''L d. 
pjbb.icaz.or.e 49 M.f.r.ir.on. 
reliz.Ooi 18 MatriJij-ui. e.".;.. 
s Òect-ii..:: 1 J 
L U T T O 

K mortai la cùii.p.i. '.n Car 
.r.ela Mobil.o :.-cr.tta a. par 
t.to ( n dai lWrt 

A tutt i ; familiari le cor. 
do2..anzc del.a Sczcne d: 
Puoi .erotta, della tedpràz.or.c 
e de.la redAz.on? d e l Un.ta 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviera: v;-« 
Carducci 21: Riviera d. ch.ai» 
77; via Mereeli.na. S Giusep 
p e S a n Ferdinando: v.a R a 
ma 348 Montecalvario: pzza 
Dante 71 Mercato-Pendino: 
pzza Garibaldi II. S. Loren-
io : S. G.ov a Carbonara 83 
Vicaria: Staz Centrale e.so 
Lucci 5 Stella- S Carlo Are 
na : VIA Fona 201; via Mater 
dei 72. e so Garibaldi 213. Col­
li Amine): Coli: An.ir.ci 249. 
Vomero Arenella: wa L G.cr­

eta r.o 144. v..a Ms.".rl.a.'i: >J. ~> :a 
D Fontana il. \ .a S.mone 
Martin; f/t Fuongrotta: pzza 
Marc "Anton.u Co.om.a 21. 
Soccavo. via Kpnmeo 154 
Pozzuoli: Cor-o Umberto 47. 
Miano - Secondigliano : ..ale 
Mirici i>r .a Vi Pot.llipo: •• a 
Manzoni I-'J Bagnoli: Cam 
pi h"."ZTf.: Poggioreale: v.a 
1 ti'.:', n c.t riesca « Ponticel­
l i : v i i H Lonzo 1S2 Pianura 
v.a rt'iu d Aosta 13 Chiaia-
no-Marinalla Piscinola : v i , 
Naoo:. 4'. ( P.scn.o.a 1. 

N U M E R I U T I L I 
Pronto Intervento salutar .o 

•"omun.i.c d. vigilanza alimen­
tare. dalie ore 4 del mat t ino 
alle 20 ifest.vi 3 13». telefo 
no 2&4 014 234.202 

Segnalazione di carenze 
i r en ico sanitarie dalle 14.10 
alle 20 ife.-nvt 9 12». telefo­
no 3U1KÓ 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, fattiva. 
preiestiva telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra­
tuita esclusivamente per U 
trasporto malati Infett i t i . 
servizio continuo per t«att# te 
24 ore, tei. 441JH. 
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